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Riflessioni sul voto del 20 giugno 

Bipartitismo 
illusorio 

Non a giochi aritmetici è affidata la soluzione della crisi italiana, ma alla 
comprensione dei processi profondi della dinamica sociale e politica 

E' s ignif icat ivo di una 
non del tutto innocente 
sempl i f i ca / ione dei termini 
del la s i tua / ione politica ita
liana e dei nodi, anche isti
tuzionali, che essa porta ad 
emergenza , il fatto che il 
quadro cul turale di riferi
mento adottato dalla mag
gior parte dei politologi per 
interpretare i risultati del 
20 e 21 g iugno sia costitui
to dal model lo anglosassone 
del bipartit ismo. Il dato più 
rappresentat ivo del l 'ult ima 
consultazione e lettora'o sta-

' rcbbe nel fatto che anche 
in Italia, dopo un trenten
nio di irrazionale frammen
tazione de l le forze, il cor
po soc ia le e la sua rappre
sentanza polit ica si andreb
bero agglut inando intorno a 
un polo moderato rappresen
tato dalla I)C e a un polo 
progressista rappresentato 
dal PCI, col r iassorbimento, 
già in atto o tendenziale , 
del le fnscc intermedie . 

Pur fra lament i di circo
stanza per la dissoluzione di 
forze pol i t iche di antica tra
dizione (ma di non proprio 
ineccepibi le condot ta ) , alla 
constatazione del fatto s'in
treccia sovente un malce
lato compiac imento per quel
lo che sarebbe il s in tomo di 
un processo di razionalizza
zione e di modernizzazione 
del la vita politica italiana 

L'unica variante r ispetto 
al mode l lo idoleggiato, nel 
quale alla bipolarità fa ri
scontro l 'a l ternan/a dei par
titi ne l l e funzioni di gover
no e di opposiz ione, stareb
be nel fatto che in Italia 
quei ruoli apparirebbero 
conge lat i t- il loro ricambio 
de legato a lente erosioni del
le posizioni del l 'avversario 
risultanti da confronti elet
torali s empre più duri ed 
ult imativi . 

Dietro il mode l lo l iberalo 
e m e r g e così, nel la sua ani 
bientazione italiana, la lo
gica fanfaniana del lo scon
tro frontale, del la rissa e del 
ricatto 

Ora, lasciando da parte il 
problema del la dissoluzione 
de l l e forze pol i t iche inter
medie , che al di là dell ' inci
denza di fattori congiuntu
rali (a partire dalla artifi
ciosa drammatizzazione del 
confronto e l e t tora le ) rinvia 
a comples se ragioni oggetti
ve , s truttural i e s toriche, le 
quali g i u n g o n o a porre in 
ques t ione i margini di so
pravvivenza e la stessa rap
presentat iv i tà soc ia le di for
m e di presenza polit ica ere
di tate dal la vecchia strut
tura de l lo s tato l iberale e 
prefascista: lasc iando da par
te . d icevo, ques to problema 
c h e es igerebbe una più pun
tuale r i f less ione, è certo in
dubitabi le ( l e c i fre parlano 
chiaro) che un processo di 
r iagglut inazione e di pola
rizzazione di forze si è ve
rificato con l 'ultima consul
tazione e le t tora le . 

Ma è a l trettanto certo ( e 
questa volta è la logica po
lit ica a parlar chiaro) che 
il fatto non implica, an/ i 
e s c l u d e — s e non ci si fer
mi alla rozza apparenza fe
nomenica — prospet t ive o 
soluzioni anglosassoni . E non 
perchè non s ia possibi le , i 
formalmente , l ' ipotesi del- | 
l 'alternanza ne i ruoli di • 
g o v e r n o e di opposiz ione. I 
ma per più cons i s tent i e de- { 
c i s ive ragioni di merito , che 
f iniscono per invest ire , al j 
di là de l l e prospett ive po
l i t iche di breve periodo, la 
struttura e il funz ionamento 
de l lo Stato 

Intanto, se lo schema sem
pl ic is t ico di lettura dei risul
tati e lettoral i adottato da va
ri pol i tologi fosse at tendibi le 
e fossero u g u a l m e n t e atten
dibili le prospett ive che s e 
ne r icavano (i dirigenti de
mocrist iani . ne l la s i tuazione 
del nuovo Par lamento italia
no . cont inuano patet icamen I 
t e a invocare la « dist inzione | 
dei m o l i • tra maggioranza j 
e oppos iz ione! ) , ci troverem- | 
m o dinanzi a quel f e n o m e n o l 
c h e Gramsci def iniva di equi
librio « catastrof ico » de l l e 
forze: un equi l ibr io stat ico. 
in cui nessuna de l l e due for
ze a confronto è in grado di 
prevalere sull 'altra forza. 
con inevitabil i conseguenze 
di ingovernabi l i tà del paese . 
e con rischi prospett ic i di 
« c e s a r i s m o » : ossia con ri
schi p e r la stabil i tà s tessa 
de l quadro democrat ico . 

D'altra parte la contrap-" 
posiz ione tra i due blocchi . 
c h e la cristall izzazione dei 
ruoli ogge t t ivamente compor 
ta e che non può certo es
s e r e dissolta dal sof isma de ! 
« c o n f r o n t o * (una sorta di 
vers ione ammodernata de l 
paralog ismo morotco de l l e 
« convergenze paral le le ») he 
non è dettata da una logica 
formale o più concre tamente 
da ragioni di potere , dovreb 
bc trovare il s u o fondamen
to rea le ne l la inconci l iabi l i tà 
degl i interess i social i che nei 
due blocchi si e spr imono . 
Ora. per un verso , l'area del
la s inistra, certo più social-
monte o m o g e n e a , copre tut
tavia un arco assai artico
lato di forze social i e di in-

I t e l a s i ideali che si ncono-
| s ceno nel progetto egemoni

co del movimeliU> operaio 
o i g a n i / / a t o . nel m o m e n t o in 
cui esso , superati l imiti set
tari e strozzature corporati
ve. si pone s tor icamente co
me grande forza dir igente 
nazionale: ossia c o m e forza 
capace di garantire con la 
sua crescita, la t*csf i ta si
mul tanea e compless iva di 
u n a articolata e differenziata 
realtà nazionale; dall'altro, 
l'area democris t iana solo 
sempl ic i s t i camente potrebbe 
e s sere identificata con un 
compatto blocco moderato o 
conservatore . Non va sotto
valutato. credo, il fatto che 
il recupero democris t iano sia 
avvenuto su una dupl ice di
rettiva: l 'appello destrorso 
fanfaniano, che ha coagulato 
tutti gl i inte iess i retrivi e 
parassitari e le sacche di ar-
rs tratez /a culturale del la so
cietà italiana: ma, in concor
renza con quello, la prospet
tiva zaccagniuiana del rin
n o v a m e n t o e la l inea del con
gresso su cui si sono mobili
tate le component i popolari 
e m o d e r n e presenti nel la DC 
Il processo di r iequil ibrio po
litico e di l ivellamento-unifi
cazione nazionale che il voto 
del 20-21 g iugno ha test imo
niato attraverso, per esem
pio, la risposta del Mezzo
giorno. non autori/za l'illa
zione sfiduciata e paralizzan
te di chi se t tar iamente indi
vidua nel :W> di consenso 
democr i s t iano una compatta 
e grigia area conservatrice . 

La verità è. v iceversa, che 
son cresciut i nel pacai» pro
cessi nuovi che investono tut
te le forze pol it iche (anche 
la DC) e forzano con la lo
ro dialett ica oggett iva le ero 
s te irrigidite (lì dove quest i 
irr ig idimenti sclerotic i anco
ra suss i s tono) , le l inee di 
demarcaz ione ideologica (L'i 
partiti. Ai quali si impone 
un rapporto nuovo, più aper
to e d inamico con la società 
c ivi le , una valorizzazione pie
na del l 'ansia di mutamento . 
del la domanda di partecipa
zione e di democrazia orga
nizzata (di riappropriazione 
col let t iva e di control lo del 
processo di sv i luppo sociale 
e c i v i l e ) , che sale dal paese: 
il compito , cioè, di cog l i ere . 
unificare e dirigere t u t t o il 
nuovo che , ad ogni l ivel lo , è 
cresc iuto nel paese in tutti 
quest i anni . 

Il problema, allora, non è 
que l lo di una scans ione bipo
lare del la dialettica politi
ca ital iana, in ossequio a un 
model lo formale di democra
zia. bensì quel lo di una ri
composi zion e democratica. 
che il rapporto pol it ico di 
forze e spres so dal nuovo par
lamento impone, fra l'altro, 

con l'evidenza e l ementare 
dei fatti. 

Si tratta c ioè di costrui
re una democrazia reale (co 
me necessar io adeguamento 
del la direzione politica del 
paese ai nuovi processi , co 
m e rimessa in fase del rap
porto tra società politica e 
soc ietà c iv i l e ) , a partire da 
una rivitalizzazione degl i isti
tuti di base del la democrazia 
de l l e a s semblee e let t ive , del 
par lamento innanzitutto 

Una democrazia « assem
bleare », dunque, che « sop
pr ime > i ruoli canonici della 
maggioranza e della mino
ranza? 

A parte il fatto che que
sti ruoli non possono essere 
pregiudiz ia lmente definit i 
sul terreno de l le discrimi
nanti ideologiche, ma. sem
mai, sul terreno dei program
mi concreti , del le proposte 
pol i t iche e de l l e aggregazio
ni sociali che intorno a quel
li e a ques te si realizzano, 
c ioè dei reali l ivell i di con
s e n s o che si conseguono: a 
parto questo ( che signif ica 
pratica della democrazia rea
le. corrispondenza alla volon
tà maggioritaria de l p a e s e ) 
chi potrà dire quale, nell'at
tuale parlamento, sia la mag
gioranza e quale la minoran
za'.' Sono i 398 deputati e se
natori del la DC, o i 430 di 
PCI e PSI? 

La soluzione del di lem
ma non sta. in verità, in 
g iochi aritmetici o in mo
del l i formali ( che tradisco
no una concezione ludica 
del la democrazia) ma nella 
comprens ione — che è in
s i e m e politica e cul turale 
— del le l inee di tendenza 
c h e e m e r g o n o nel paese, dei 
process i profondi che ne 
caratterizzano la dinamica 
soc ia le e politica, e nel la ca
pacità di dirigerli e di for
nire loro una prospett iva e 
uno sbocco posit ivo, oltre gli 
angust i s teccat i ideologici , 
che possono solo sancire la 
ingovernabi l i tà del paese. E 
a cog l iere la direzione in 
cui quei processi e quel lo 
l inee di tendenza si muovo
no. a partire, a dir poco. 
dal 12 maggio del '74. non 
occorrono certo particolari 
qual i tà divinatorie: occorro
no bensì que l l e doti di ri
g o r e polit ico, di intel l igen
za del moto storico e di coe
rente assunzione di s toriche 
responsabi l i tà in cui si mi
sura l' idoneità di un grup
po dir igente ad assolvere i 
suoi compit i e le sue fun
zioni di direzione. Sta al 
quadro d ir igente del la DC 
tes t imoniare oggi , nei fat
ti. questa capacità ed ido
nei tà . 

Vitilio Masiello 

Il protagonista dijina_celebre opera che continua a commuovere i sovietici 

La lunga vita del soldato Tiorkin 
Nel personaggio creato da Aleksandr Tvardovskij si sono identificati milioni di combattenti dell'ultima guerra 
E' uscito a Mosca un libro che raccoglie il carteggio - durato quasi trentanni - tra l'autore e i suoi lettori 
Molti non si rassegnano alla fine delle avventure del proprio eroe: alcuni si propongono di scriverne il seguito 

Per i patrioti iraniani 
Dalla nostra redazione ! 

MOSCA 
Si eliicnnu Vii siin 
se mi)'ti e 

lltljllo 

l tniKlll. 
••ut'lutu delrAi uni 

in Rossa, piai aliente da'Ut te 
inane di Smolaisk nel tinaie 
milioni di lomhitttenti M> 
i tetta dell u'tnna mei ut no-
nobbeio la lori stona 7 un• 
km ine io'i ti suo leggnnen-
to Iti tiugedta titilli iituutu 
di /tonte al nanna Mit. 
unii to'ttt lespnno tino a 
Mosca d'iiili ut tinelli de 
gli littleiiuin Timkni n 
pi etnie, imi fitti i/li a'tu io/ j 
dati, l'i fot'.a e t'oui del con \ 
tintinno pei leniniani e een ' 
tinniti di mitil'iuu di Va.->! i j 
Si a p i e eos) la stintiti tei-o | 
la Ciernitnvii. teisti Ut ntto \ 
lui | 

La i « cudù t- mitn lì poeta I 
Aleksundt '11 • lottai tt 'luti ' 
i/o; skn — i' annidi nite'let I 
tiuile soiict't ti, dnettoie de- ' 
la mista No\ vj M n . scout ' 
pulso nel ducutine 71 l'Ini i 

immoita'tita nel poema Va.iilii i 
'J i ÌI k m list ito nel imi e su j 
luto (ineunti) un best sella i 
tilt i so'dutt e 'a popolazione 
Diluisti ni un'ioni ih esein- ! 
/).'((// il poema, si ntto ni unu j 
)m uri molto seni pire, diteti- ' 
ne ni pititmt un 'tino di let- \ 
timi tjiiotitluinu «,;(, ne' peno- , 
do della queiia clic net/li unni ' 
delht IH ostiirione del pitele \ 

Le intentine di 'lioihin ju- I 
tomi tosi piese tome esempio ' 
dulia gente più dna su le 
site battute e i suoi dtscoisi 
prot olimmo un inteiesse tu 
desi in tbde. i suoi pnneibi e 
detti lenitelo mceituti dittiti 
popolazione affascinata dalla 
« immutane i atletin a » p'c 
sentuttt da Titndovskn /• poe 
tu. nijittt'. propini b-isitndosi 
stiliti sita diletta esperienza 
ut eia npioposta ne! Vasilij 
T i o i k m t personuqqi dellu vi
ta qente reu'e. piena di suq 
yezztt e furbizia, paziente e 
fiduciosa nella i titolili 

« Ma Vasia 
sono io ! » 

11 

11 

Questa scultura a cui lavora lo scultore iraniano Reza Olia è dedicata alla memoria del 

compagno Kosro Ruzbeh, membro del comitato centrale del Tudeh, fucilalo nel 1958 e 

simbolo della resistenza dei patrioti persiani alla dittatura dello Scià. Il monumento 

sarà inaugurato in ottobre a Fiano Romano, il Comune dove lo scultore risiede e lavora 

da anni e al quale egli lo ha donato. Proprio in questi giorni le autorità iraniano 

hanno negato a Olia il rinnovo del passaporto: un grave provvedimento intimidatorio che 

ha suscitato la protesta dei democratici e degli uomini di cultura. In una sua dichia

razione Renato Gultuso ha sottolineato il valore della testimonianza di Olia « giovane 

e coraggioso artista che lotta contro il regime oppressivo del suo paese di nascita l'Iran, 

e contribuisce a questa lotta con la sua arte ». 

Le trascrizioni e le traduzioni della rivista « Alcheringa » 

Dopo mei letto il poemu 
n.olti soldati si eh ledei ano 
infatti «Ma Vasi.i TioiKm 
sono io. que.ita e la lira sto 
n a 1 ». Cominciaiono nis'i ad 
armine al poeta centinaia e 
lentniirit di lettele di qente 
semplice, so'dutt. pensionati. 
colcosiuiu Tutti ' t eictii utìP» 
noltzte su Viisi'n Tunkin iln 
e* dote abita ' tosa tu ma clm 
e finita lu guenu ' C'era gente 
die pioponeiu a Tvardin ski) 
di continuine i' poemu, d> aq-
qunnullo Tioihin. in platini. 
non potati, non dot a a, an
darsene dolk) mei jutto la 
guerra. 

Ti in dot sku lompiese t'. seti 
io delle ru Ireste e iispose tu 
lettori con un umilio suqqto 
utitobtogialico intitolato a Co 
me e stato fi ntto V.i.iihi Tior
kin iispostu in lettoti . che 
pubbluo nei '"il *ii"u s,iti ir 
listu Novvi M i . Ma le let
tere tontriiitnono scrii a uno 
poeti di'ettunti, studenti, sag
gisti. nite'iettuiih. toiitiidiin 
e scrittori La domanda co- j vin r j ^ t ,/,< (. ,/, „ „ „ M I / „ . , 
ninne eia ul'eichc lioihm ' 

nessuno. ne ni prosa ne ni 
tei si, hit santità ed aiuto il 

I < maggio d' fine Petro the 
i questa na hi tosti più rnpoi 
j tante itscittt su'ln guarii n> 
, questi anni > 

\ Poi lominciano le lettele 
I degli appassionati che t aglio 
, no unti « lont'iiitazione » // 
i d'attssc'tonie Juit Mmttttot 
> si in e a' poeta « Ilo letto 
t T i o i k m un e tanto putì tutu 
1 che ho dei iso tlt si ri eie inni 

toiitnutazione F noe la sto 
ria di Timhin che tot nato a 
insti noi ernie u lunmne 
Compiendo peto ihe inni e 
belio sei n eie sii un suo pei 
sanuqqio seuztt ttittoi r.ZUZ'O 
ne Etto tinse noti ebbe uni 
tanni lo ho 1? anni ed ho 
iniziato a M ni eie i et s' nel 
l'ili Lu r i . i v d a tlt Leninqitt 
do Ita g'uditato positn uinen 
te i mici 'itimi Sono ini aio 
lumino e sto tei imitando lu 
settima ellisse Ai i Itttio ' mi 
c o tic' mio poema non fui t ui 
ut so agli climi » /. 'lati 
dm ski iispmute- Gl'aio min 
< o. 'o nuli sono iissolittumci 
te i tintinno al lutto t he 'et 
pioseinm lu stona ili Vussilu 
Timkin So'o toiift nule no 
tire ilie non stmt unu (osa 
fucile h' poi let liti e ih non 
fine attenzione alla giani 
ìnnticu. ma io lieto dille che 
un poeta dei e esscic istituto 
iiltnmenti nessuno Io leggali 
Comunque le ttut/uio sue 
cessi >-

// i ai leggio contiene ultie 
lettele di questo tipo. Lo stnt 
tare Ivan liiiinn saive tilt l'a
rmi i' IO set lembi e PU7 al 
critico letta tu io Telesi tot 
«Ho imperni Unito di leggete 
T i o i k m Se lonosci Titndoi 
skn diali che io un Iettate 
molto cavilloso ed esigente — 
lo ninnino II libio e lem-
mente uno qttiuitu libata. 
quanta nutintilezzu, quuntu 
lealtà E tome e stiuoidimum 
quel Itniiuuggiu tosi popoline 
e sottintesi o. sai-a inctumpj. 
liscio, senza una paiola falsa, 
pi ef abbi nata Se testati un
tore fola del Tio ik'n o (•(»-
mini eia u npeteisi i,ppu,c u 
san eie pentito tilt M potiti 
pallonate tutto » 

Du Kittbist ev. un opeiaiif 
ttl soldati dei ono molto a 
lei > e du Canai otti mei-
shote unti donna. Anastasia 
Hnzittkevic. inviti un poema 
sulla « moglie di Tiorkin >* 
chiedendo un pai a e Titti-
liotskii tos-t risponde « Ilo 
letto con attenzione il suo 
lai mo intito'ttto Sulla moglie 
di \'A*'A T i o i k m Le deio 
dire che nel poemu a sono 
sentimenti ieri e stateri, u 
e molto di ciò che piotiate 
du un modo di pensine untai-
Inamente minino, dalle cose 
vi*stile, dalla conoscenza per 
fetta della sorte della donna. 
dalle soflaenze del'ti domiti 
negli anni tlel'ti glicini. Lu 
cosu e biuta sinttu con il 
cuore tn ninno e deio due 
clic qui Timkin è solo un pie-
testo, in gnaulo lutto il le 
sto e uiitentii o. personale . 
Ma lu cosu non può essere 
puhbiuatu. pache e debo'e 
du' punto ili tistti da let/iu 
siti dementali tu li testi ad 
unti opati Ietterai ut Lei mi 
chiede di effettuine delle ini 
lezioni tome se ito /osse M'W 

« H uomo dui! aspetto intellet
tuale Riconto il suo abito 
poi tuia ini mina incubile bleu 
sano, ut au un cappello ne 
io di teltio Si ai unno e tuo 
fuon un guadano e lonuncio 
a seni eie qu'iiduiidmm nm 
attenzione 

\iEqieqio Mtkail F'Iippovic 
— iisponde ti poeta let 
non e '1 piimo a ntolgeimi 
questa ttmnuiuìu supposizio
ne Piti ti oppa 'a sua suppo
sizione e sbuu'iatu Ttaikni 
non e un pei sommalo npreso 
dal tao e un peisonaagio 
genaitirznto. noe pifso dal
la lealtà e poi desmitto Per 
guanto iiottunlu l'ultiu sua 
sitpposizuine e t me il nostro 
intontii) t icnio a Stttinigiudo 
il l'i noi emine t/intndo lei 
summit Ut Usui monicu m 
unti stazione tlao utile che. 
anche qu> la sbuqiui In quei 
momento in tioiuia su un 
ultio limite e tttt l'idtio non 
potei o polline un ni'peiincu 
bile e un cappello ili teUto 
eio lommisstnio in un batta-
gitone e poi tino lu dura 
Cminimiue i> latto c'ie. come 
lei dice. Viissiln le assonn

iti un ni nude place
bo iciiato pi opliti 
l'on i miqlioii liu

ti tilt mi 
ie io 
questo 
quii » 

Battaglia 
culturale 

Infine unti lettela ihe est 
tu non .solo il Tiaidoi ski di 
Valili) ' t io ikm. ma anche il 
inalo aiuto du' poeta nella 
battaglia t.titillale sm ietti a. 
neU'opeitt di « scopa tu » dt 
untoti, nell'azione tolta u da 
re piestigio ad unti testutu 
ionie N o w i M'i esempio, pei 
ola l'isiipattto, tlt politici! 
ed a.>one i ultimile « Io. cu 
io Alel.sandi Tiifonmie -
.siine d '11 du emine /.%'« Va-
siili Miikusor dalla citta di 
Ktizun - le taglio bene co 
me ir miei fiulelli Le uia'io 
bene pen he lei e un glande 
talento, pache e un poeta 
onesto fino a' midollo Le 
loglio bene non solo pache 
con la sua opera mi ha uni 
luto, mu pache ha mutato 
tutti t soldati » 

Carlo Benedetti 

Einaudi 
Società 
U n a n u o v a co l lana di 

inchieste', p a m p h l e t , 

i n t e i v e n t i su p t o b l c m t apert i , 

| racconti ver i . L'attualità 

\ po l i t i ca , soc ia le e cultutak-

! in libi i d i .inalibi e ili 
1 d e n u n c i a . 

I tace ' 

Tra i poeti pellirosse 
Antichi testi ed esperimenti contemporanei: dai canti dello stregone alle stupende favole indiane - il rifiuto 
della etnopoetica come mera curiosità e il lavoro di ricostruzione della poesia tribale in quanto valore umano 

D2lJai da u n i poe.i.a che 
troppo spj.-M» si fa o.-raj-io 
ne puramente Ietterai la. di
staccata dalle autentiche pia 
sicni intrinseche alla natura 
deil'uomo. invece ehe a Pa 
r:gi giovani porti a m c c u i i 
certa .io c g m le proprie ra 
dici e ali straniente nece.^i 
ri a una più profenda coni 
prensione del lcro tempo nel 
le cultura analfabete. Sulle 
orme di Cnarles Olson. e?». 
rintracciano « significati > t ia 
le pietre in rov.na d: ant iche 
civiltà, tra larve umane i . 
cui a n t e m t : si r l r a m n n o 
Iroche.ii. Indiani dei P.t Hi 
ver. La memoria dei preti 
May-i dai capelli fluenti e 
dalle toghe ìnsangir.nate. che 
nel corso di sacrifici umani 
facevano a pez7i c c m i d i n i 
inebetiti d'.l vino, di inverni 
mil le . ian spesi nelle m i e del 
la California m lotta co. ver 
mi e in attera de'.la pr imi 
vera. ì miti della Vo'pe. del 
Corvo e dell'Avvolto o ravvi 
vano metafore « t inche , n e i 
ricano della passione SIIIEU. 
givi del le tradizioni orali la 
nuova poesia americana 

Ricerca di un dialogo, dun 
que. Questo l ' impegno di Al-
cherviQu. rivista di pces : i tri 
b.ile. Dal 1970. da og.il anjro 
lo del mondo la rivista ha 
pubbl icat i traìcri7ioni e tra 
duzion: di poemi orali, anti 
chi te-.ti ed esperimenti con 
temporanei di poe»M per re
citazione che in poemi ora
li h i n n o rad.ci Nella nuova 
s e n e della - nv.j-!a (tre nu-
rr.en -\ partire dal 1975) ac 
canto -alH prima completa 
traduzicnr in inglese della 
s tona babilonese della crea
zione. t -c \ i . imo «cant i dello 
^tre^cne» (pellirossa) piz.zo 
ed « errante ». Ne e « rico 
«stniltore » Jaime de Angiilo. 
antropologo, filologo le cui 
< favole i n d i a n o sono ormai 
dive n a t e , negli USA. leggen
darie Poi l i n c i narrativa 
(centinaia, «li Omeri pelliros 

s e i . saggi di etnopoetica e 
i int iopcloeia. ti:.iìeit.i/ioni sul 
trascrivere e tradurre, versi 
sperimentali p^r recitazione 

Prevedibilmente, questi ul 
timi non sono gran casa Ma 
i direttori della rivista ne 
giu.vificano !a presenza fa
cendo osservare che « s e l'et 
nrpoetica ncn vuole e.-v>ere 
mera curiosità, o. p.*zg:o. 
intra.Mcne nelle culture t n b i 
li. "'-a d^ve imp?gnir i i di
ret tamente nel no^tio tem 
pò > Non bis»a EMiologhi e 
liii'jais'i vengono incoriggiat i 
a tentare u:i t ipo di lavoro 
icnotD alle pubblicazioni stret
tamente accademiche: cssia 
la ricostruzione e fni izicne 
della presia tribale in qu«nto 
« v a l o r e » umano (altro <. uo 
vo di Colombo»! ) , invece che 
nuro dato etnografico. 

Primitivi 
e « fanciullini » 

Emergevo fonti di ispirazio 
ne ooe ' i c i al tempo stesso 
v a n e e complesse Osserva 
David Ani in (Cfr. a T h e so-
cio'oev of art ». voi. I N. 2) 
c h e la noz.icne di « pnmit i 
vo » acpl icata alle culture 
analfabete ci ha sinora ìm 
pedito un corretto rapporto 
con le culture medesime. In
nanzitutto questa nozione nel 
le civiltà cosiddette «avan
z a t e » è s tata confezionat i 

I fld uso p r e d a t o r e («Ai pu
ritani » scrisse Wil l iam Car
los Will iams nel 1933 « non 
riuscì mai di concepire Io 
I n d i a n o . Se non quale pu
n t a n o non aggiornate->>. In 

I una società sempre più incli
ne ai sensazional ismo e al 
caos qui le è quella america
na ì primitivi tendono anco
ra ad essere considerati bipe
di silv.ini, « fanciullini dota
ti d'ispirazione e talento poe
t i co» . « f e m m i n e » (s ic! ) , cri
minali e lunatici- insomma 
tutta una gamma di creature 

passionali e «s tupide» (al
meno secondo una gamma di 
creature imborghesite che si 
ritengono invece «.-edd.sfat 
te » ed ol impicamente estenua 
te per ><saggezza» — !e.rr. 
« c i n . s m o » — e mancanza di 
passione». 

Per capire la poesia triba
le dei più antichi popoli ci 
si deve rendere conto che 'al 
fabetizzazione e <• civ.lta <. 

borghese corrompono ì modi 
d; comprens.one del reale In 
caso contrario s. r.sctv.a di 
r.trovar.-n in un mondo faina 
mente percep.to quale pjra 
mente «:nag.co>> e di cade
re m « na-talg.c » d. ant iaui-
n a t o Anche se poi. tra le 

j tribù .ndiar.e. la sacralità ve 
ra e .icntita dell'oggetto e del 

j mito, della parola e della :iw 
I tafora. ridanno comunque il 
! sen-o . se non veramente d: 
! una natura « n o n umana «• «co 
• me afferma il poeta Garv 

Snyder nel suo sa22.0 * Ix> 
Yog:n e il f.lo-ofo>u di u n i 
relazione col mondo n i tura 
le sm-irr.ta da tempo .mmc 
morabile 

Di questo sch.erto rappor 
to colla natura 1 r.iccon'.. le 
pces.e tribali di A'.chennga 
offrono esempi Impariamo co 
me si care.avano . con gli ,>el 
vatici. Come s. facevano st -
vali da neve. Per 1 Dan. :nve 

ce. che abitano la regione mon
tagnosa della Co-ta d 'Avoro 
e le parti p.u .mperv.e de. 
la Liberia, hanno grande :m 
portanza V origini deg'i stru 
menti musicali « D u e n i -
ti Dan sull'origine del tamba 
ro » ci ingegnano come ne' 
la notte dei tempi il tambu 
ro s.a s tato catturato agi. 
scimpanzè- che furono anche 
essi uomini, ma insieme al 
tamburo persero la dign.tà 
u m a n i , cominciarono a bat
tersi il petto coi pugni 

Anche l'uccello gboi na.-con-
de il capo in un tronco cavo. 
emette suoni s.mili a qaelh 
del tamburo, che dà fiducia 
e forza, spinge gli uomini al 
la caccia, ed addolcisce il 

c i o r e degli de: Ci sono. ..1 
Africa, tamburi parlanti, m 
grado d. imitare 1 toni e 1 rit 
mi della voce. Ma nelle Iso 
le Tobr.and si venf.ca 1. fe
nomeno contrario- quello d. 
una voce, di una l.n^iia con 
cepite appa>it unente per .m. 
tare 1 n t m . dello strumento 
Lagg.u è poss bile « dire > 
una intera sequenza di tam 
baro, proprio come la gente 
degli Yoruba. in Niger.a. tam 
bureegia intere strofe d. poe 
mi. Creato per raa.on. d.daì 
tiene, artistiche e mnemon. 
che. 1. tambjro può parlare 
col ritmo, l i graz.a i^irpren 
dente dei l .nguagz: arcate. 

Vltime 
voci 

O la sua voce pao e.-v-er<. 
sinistra. Presso gii :nd.an 
Pomo, in Cai.forma. Giiak 
mostro volante, ghermisce fu. 
mineo le sue v.ttime. e pò 
le butta la . la .-oreil.i. Tarn 
turo Cerimoniale >. che mi 
inanimente provvede a t r i n 
gug.arle per mezzo d'una 
«apertura imeriemora.e * 
Quindi ne sputa le o^>a. co. 
« baco del fumo ' 

« Mali oc-curi v. oicur. t mo 
r. coa'o tano d j n q u e nelle tr. 
bu afneante . coi mostri tan 
gibiU delle cu'ture de: «con 
qaistadores >» Sfortunatamen 
te gran parte della poc>.a tri 
baie di Alcheringa o r m n non 
rappresenta che il tentativo 
d sperato d: registrare « la ^o 
c e » d; certe culture, p.-.m» 
che esse vengano 1.veliate, fa 
goc.tate. costrette a d .solver 
si nel tempo Le ultime voc. 
africane delle vitt .me d'un CA 
p.talismo vecchio s tampo e 
mcigono con franchezza tan 
to più tormentosa quanto 
maggiore e l'impotenza 
« Non dobbiamo cedere, no.. 
1 vecchi. Che è ma., che vuol 
mai dire guerra? Certo da 
noi vennero 1 tedeschi ' e 
1 boschi ^vanirono nei fu

mo le forili cht- .^vanirono 
nei fumo .e c»pr«- svan ro 
n o ' nel fumo le gai .me .iv.m. 
ren i nei fumo .e p r.ione 
nei fumo fui ono ucci.-e. 
. E non ba.-tava percìic -i 

cuo.e veniva' anchY.-wo --al
locato dali'aiiirc-icu I te 
schi Usin g.ocar.o SJ.>> 
cn . ha ancora 1 anelli p j o 
g.ocare >- lYao — Mo/aimi. 
Qiie — da Poet'ics Xiqre* --
F. mimai.0:1. 197» tr ida / i . . 
ne di Tri.ifan Tzir.i. lalfi — 
pò 'ìi nuova .-er.e 'j Ai li
migli. voi 2. N I» 

SJ . l 'a l tra .'acca del'.i •t-rr.i 
.ntanto. .'assalto le.;.! z / u > 
cont.naa S. vogl.ono fo-,-.- 11 
irere le comun. 'a .n'I.o.imi 
ricane ad abc i . ìdonare e 1 
t:me ve-t .z .a d«V.a t .ad 7 o ;«• 
que. va ex. che — «">-,r.a. .0 
s a p p a m o per n«.on:u*ab 
prove — ne. 1 ma».: or !>•"<• 
te de . oas . re>t ino o2«. ., 1 
cora in Amc r.ca p u ».•) 
tar. e u-min e b o!o» c i m e 1 
te san d. quel.: a. W » terga te-
e a l l 'aedo a - c o r o c o «"a Lo 
ckeed e all'e-trogei.o a" • r*o 
stat co al f.uor irò < •• *r. 
c'oroet.'f ne. . lone iv i i < .> 
C.Ì. che do-.rf oberi r ni,i 1/ 
za ri. 

Ma 2I. i i o x . 1. -vi:;.io c i 1 
re E re.-..itere Qat-»t: ve:. 
di i n a g.ovane .nd «na de 
M nne.-ota — i.i • "ri . M. . - . 
— e. d . c o i o cne per 2 . :nd.» 
n: d'Amcr.ea r.caperare una 
.denf.ta 2 a .-penta .n an f.u 
me d. . - inz. ie .-.gn.f < » ozz. 
batters. per .. d.r.tto a a v. 
ta - « U n o.anco t r a c c o a.i 
cerch.ettc -u l . i .ubb.a 
" Q u e s t a " d_-*se " e la C J . I U 
ra degl. .nd..»-.". Poi vi trac 
ciò intorno JII r»»no:o ce . 
chio. ' "E qu?--ta. la cu t ira 
dei bianchi' L'indi ino se 
gno a.lora un cerchio .m-
menso intorno a. cercn.. e 
lui sapeva che di quel IJ020 
il bianco pidrone non sa 
peva nul la» (Hol.v Sm.th . 
Alcheringa. Nuova ser.e. Vo. 
1. N 2» 

Oi't a Mirai si tonili u par-
I Iure del fenomeno t Tiorkin » 
j grazie ini un libro dell edttr>-
j ce « .S01 remennik- • curato dal-
j la moglie de' inietti, Murm II 
'• Inrtonm un E' lei che liti rat-

loìto ie 'etterc giunte u Tuir-
! doiskn dui IH TI ul l'iTli. Il 
1 quadro die est e dulia lettura 
j di t/uesto caricamo Ul libro 
I contiene OH tornente ani he il 
I poema e i' saggio < Come »* 

stato scritto Va.i.hj T.oikin ->) 
j e di giande intere-se Le let-
. tere rendono perfettamente 
\ il tipo di discussione che fi j 

st iluppò nei confronti del poe- j 
; ma e dell'untore Ti incoi skn > 
1 ebbe sempre, per tutu, jnirole j 
' di risposta, di ioni prensione I 
1 perche il « suo ,> Timi.in ero \ 
j diieinito un per-onugaio co'.- j 

lettilo Ed et co ora the la j 
. moglie del poeta consente ad 
' un icifto pubblico di aii.tni : 
, una riletturu de't'opew fon ' 
• le lettere e le note di rifpo*tu • 
i gelosamente consertale nell' ! 
• archivio del poeta, strumento 
j prezioso per la tonoscenza e [ 
, 'o studio de''a letteratura "•<) , 
; ite'-in 1 

1 
J C«T( h'umo dt r, i*sirncic .' « 
' cr'ipuj carteggio II il agosto j 
! de' II. il so'dato A'el.sandr • 
( Roìni *rr*i <• a! poeta •< Cu ' 
, ro co'npuono, t citai* ente lei ' 
1 rtcet-'ra mo'te lettere the «1 j 
, riferiscono a Tiorkin ci e 1 
; ih,aro che ncr: run ira u leg- '. 
, (l^r'te tutte Mn -o IOQ'IO d r- ; 
' le eqna'inen'e <o-u penso d' | 
1 7"'0>-'.;>?- l'Ilo trito su lu rt- \ 
• irta Soldato ro--o. uri •101: 1 
j t'tiio Sonosirrite 1 >/).•*' star- . 
' :• >.on s,,rio armato <i tio J 
I 1 t~c tutte le n ih'aie Ma 1 I 
! brani c'f ho li rt'eiqn ri imi 1 
I / 'ma •mle e oitr 'o''u con I 

grande piacer' Urr n ' i ; 
ì 1/ *ro;<> (j:rt'ro~a eh nuoto 1 
• i !. e ter ci lani'un inamido ' 
1 eTai imo in r>t uitu quando 1 
J ( erti io 1 d'orni difti-'i. qua j 
! >i tutti ; racconti the legga 0 ' 
t pir'ni aro d' l't'orie Fbh*n-\ ' 
j deio ri,r~e che >o restai *or 
' preso. T.sieme ad ct'lri snida 
! ti, ve' leggere 1' racconto «7/1 

stricele e poi affanni the 
nell'opera poti ebbero esseri 
difetti e peci he Tutto ito 
tuo! due che let e coni tutu 
di tua si ritto tutto nel ino 
do migliore . E qui simuliti 
come tante centinaia di mi-
giunti di hrme per.sone the 
proni no 11 fine 1 piinn passi 
nel itimpo letteiario senzu 
essere preparate Io non te 
do ionie potrei aiutarla San 
le dico parole itine' se do 
tess i dire qualcosa le dna di 
studiare » 

Richieste 
per un film 

Altie persone st nio'gono 
a Tturdoi ski) pioponentlo 
opere e. persino, tthu « Cohte 
furebbe beVo — strne dal 
Caucaso un et lombuttente 
— ni edere Tiorkin al uni 
ma < In realtà unu propo 
sta pieirn a lucilo uificut e 
eri ma len'ttti e 'a tmui'ie ne' 
poeta Tt'ìde nota la rrpista 
che Ti ardui ski ni m nel l'i>7 
all'ul'oT't ministro de"tt Cu' 
tura. M kw'm itilo .«•n»ifi> , - i -. . . i- t - 1- 1-
tanto ti'Ui realtzztrmne irte H r i t r a t t o tll f amig l i a d i 

• Tullio Pericoli 
Fogli di via 

, F.mt.ini e / a c c a g l i m i , A g n e l l i 

e P a u l o V I , Mice l i e Ccfist 

i traqlr tn 'ne dei o 

Giuliano Dego 

! d ri" che quei r ice mito e die 
' ci 10'te p'ii ottimista da rac

conti che esaltano 'e 1 ìttori* . 
Lei lo ha scritto con s 'imita 
e realtà . Ora 'e cinedo sca
fa per essermi l>'unqnto M> 

I no m una linea dt difesa ab 
1 bafianza trnnqml n e sto 1' 
j p-Wo di Osscri nzionc Potrei 
1 scrii ere ancora a 'ungo Una 
J torte stretta dt mai,o„.\ 
j L'P, marzo 'il giunge p Ti rrdo 
', iskn una le'tera deì'o <rntto-
t re Kor.stanlin Snnonoi nCa-
. ro Sancii, non ti sorprendere 
' se ti sento Oggi Ito letto la 
1 seconda parte del Vasi ln Tior 
I kin... e una cosa bella, che 

mutociial.t <i. .ni mi st n.biu 
che T orktn no 1 e iropomhi'r 
per lo si iterino p-Ti ir- e Tc 1 
l'ZZU'tO ni lor-ni portiti! »'•'.' 
za mi nitictt'o banale Ma 
se (O'isulriifi'no the il t me 
mn contcmpartritti e tapine 
di iure mo'to ! d^a non e 
poi cosi fantastica So'o ilie 
per lar'o e loq'iono due per
sone ioni mie un icitst-i ,•'/ 
un attore I.\ ' o. a innehbe 
un attore del !,p> Rubo k-n 
in C apa .ev . oppure Cerkm 
ne a pnrìe di Max ili />; 
.somma mi utturt sinipitu n 
per tutta la pnrez mie . 

| Seguono altre lettere dm e 
I v piopongono ump'urren'' 

del Tiork.n Pm strinino et 
I so'dali che - ' nionos'imo in 
ì Vasiln Dalla citta di Rth'irk 
! giui.ge una lettera •< Un sa 
! luto dall'ex so'dato ite lu 
| grande guarà patria. ().•• 
i scnnakot Mik'iil l-i'ppmu. 
'• un saluto (ulmoso a'io sir't 
\ tore A'ekandr Tritmiot •( 
I Ttardoi sf.ii' Xel'a sui npe 
• ra io mi <ono riconosciuto 
l Credo di essere \ 7 I W / M Tim 
I km. Sei Hill, nel'autunno. 
! In nostra brigata corazzata «•» 
' sffjiri dirigendo terso stcì'oi-

grado per la grande offensti 't 
del l'i noiembie. Peccato 1 In
ora non ricordo il nome della 
stazione dorè mi orsi a suo 
nare la fisarmonica Rumilo 
clic c'era una sp*ce di festa. 
c'erano molti soldati e cu -li 
In Quel momento si anicino 

' triMit;K|uattro protagoni s t i 

! elei r e g i m e , ingrandit i di 

'• tuia l en te t e n n e e sarcast ica. 

! N e e - t e la storia gralica di 

! una bancarot ta pol i t ica e 

j m o r a l e , il « chi è » de l 

I m a l g o v e r n o . L. 1 5 0 0 . 

! Alberto Papuzzi 
Il provocatore 

; Il caso Cavallo e la Fiat 
t 11 n o m o a m b i g u o , una 

' «c i t tà - fabbr ica », una az ienda 

; p o t e n t e . D a « Pace e 

t L ibertà » ai piani di S o g n o , 

! c o m e nasce , cresce e lavor • 

' u n e s p e r t o de l la 

• p r o v o c a / i o n e . Il c a s o 

; C a v a l l o : le t rame , i 

i p e r s o n a g g i , le c o m p l i c i t à , 

I r i cos tru i te a t t raverso 

' t e s t i m o n i a n z e , d o c u m e n t i , 

j e la s en tenza di u n pretore-

c o r a g g i o s o . L. 2 5 0 0 . 
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